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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 dicembre 2009 , n.  204 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti 
relativo alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Dubai il 13 dicembre 2003.         

 La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 
 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo degli Emirati Arabi Uniti relativo alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Dubai il 13 dicembre 
2003, con la correzione risultante dal processo verbale del 2 settembre 2009.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 10 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Intese intergovernative    

     1. Ai fi ni dell’esecuzione di quanto previsto dall’articolo 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1, sono stipulate appo-
site intese intergovernative che indichino con precisione il contenuto delle relative operazioni, di cui al citato artico-
lo 5 dell’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modifi cazioni.   

  Art. 4.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di euro 8.510 annui a decorrere dal 2009. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fi ni del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2009, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del Consiglio dei Ministri 
  FRATTINI   , Ministro degli affari esteri 
  LA RUSSA   , Ministro della difesa 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  10G0007

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 novembre 2009 , n.  205 .

      Regolamento recante il riordino della Lega navale italia-
na (LNI), a norma dell’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione;   
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 
 Visto il regio decreto 28 febbraio 1907, n. 48, concer-

nente l’erezione della Lega navale italiana a ente morale; 
 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70, che colloca la 

Lega navale italiana tra gli enti pubblici non economici 
preposti a servizi di pubblico interesse; 

 Vista legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, 
concernente il riordino del sistema degli enti pubblici na-
zionali a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Vista legge 7 dicembre 2000, n. 383; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb-

braio 2003, n. 97, emanato a norma della citata legge 
n. 70 del 1975, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa in data 20 mar-
zo 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 89 del 
16 aprile 2003, con il quale è stato approvato il vigente 
statuto della Lega navale italiana; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, e, in 
particolare, l’articolo 52; 

 Visto l’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento di attuazione dell’articolo 65 del 
citato decreto legislativo n. 171 del 2005, adottato con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
29 luglio 2008, n. 146, e, in particolare, l’articolo 43; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2009; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 7 maggio 2009; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Acquisto il parere della Commissione parlamentare di 
cui all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 settembre 2009; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa e del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mini-
stri per la pubblica amministrazione e l’innovazione, per 
la semplifi cazione normativa, per l’attuazione del pro-
gramma di Governo, e dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

 il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Natura e fi nalità dell’ente    

     1. La Lega navale italiana, di seguito denominata: 
«LNI», eretta a ente morale con regio decreto 28 febbraio 
1907, n. 48, è riordinata quale ente di diritto pubblico non 
economico, a base associativa e senza fi nalità di lucro, 
avente lo scopo di diffondere nella popolazione, quella 
giovanile in particolare, lo spirito marinaro, la conoscenza 
dei problemi marittimi, l’amore per il mare e l’impegno 
per la tutela dell’ambiente marino e delle acque interne. 
È sottoposta alla vigilanza del Ministero della difesa e del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i profi li 
di rispettiva competenza. 

 2. La LNI per il perseguimento dei propri fi ni 
istituzionali: 

   a)   è ente preposto a servizi di pubblico interesse, 
a norma dell’articolo 1 della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
e successive modifi cazioni; 
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   b)   si ispira ai principi dell’associazionismo sanciti 
dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383, al fi ne di svolgere 
comunque attività di promozione e utilità sociale a norma 
dell’articolo 2 della stessa legge; 

   c)   promuove iniziative di protezione ambientale, 
agli effetti della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modifi cazioni; 

   d)   promuove e sostiene la pratica del diporto e 
delle altre attività di navigazione, concorrendo all’inse-
gnamento della cultura nautica ai sensi del decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171; 

   e)   promuove e sviluppa corsi di formazione pro-
fessionale, nel quadro della vigente normativa.   

  Art. 2.

      Soci    

     l. Possono far parte della LNI, in qualità di soci, i citta-
dini di specchiata onorabilità e gli enti nazionali o regio-
nali aventi sede nello Stato o all’estero che si impegnano 
a perseguire gli scopi dell’Ente, con la consapevolezza di 
essere essi stessi protagonisti di divulgazione della cultu-
ra marinara. Le categorie di soci sono defi nite e discipli-
nate dallo statuto.   

  Art. 3.

      Organizzazione centrale    

     1. Sono organi centrali della Lega navale italiana: 
   a)   l’assemblea generale dei soci; 
   b)   il presidente nazionale; 
   c)   il consiglio direttivo nazionale; 
   d)   il collegio dei revisori dei conti; 
   e)   il collegio dei probiviri.   

  Art. 4.

      Strutture periferiche    

     1. Costituiscono strutture periferiche della LNI le se-
zioni e le delegazioni, organizzate secondo criteri di sem-
plifi cazione e principi di diritto privato, nonché le moda-
lità stabilite nello statuto. 

 2. Le sezioni e le delegazioni della LNI hanno patri-
monio proprio e godono di autonomia amministrati-
va e gestionale entro i limiti delle proprie disponibilità 
fi nanziarie. 

 3. Le sezioni e le delegazioni svolgono i propri compiti 
con le entrate costituite da:   

   a)   quote annuali dei propri iscritti; 
   b)   contributi ed elargizioni corrisposti da enti pub-

blici o privati; 
   c)   contributi disposti dai competenti organi cen-

trali della LNI; 
   d)   corrispettivi per l’attività didattica svolta.   

  Art. 5.

      Compiti e composizione degli organi centrali    

     1. L’assemblea generale dei soci è l’organo di vertice 
della LNI. Essa delibera in ordine agli indirizzi strategi-
ci, alle politiche generali di pianifi cazione e alle verifi che 
delle attività dell’ente. E’ composta dai rappresentanti 
delle strutture periferiche, aventi diritto di voto. Possono 
farvi parte altri membri indicati nello statuto di cui all’ar-
ticolo 6, senza diritto di voto. 

 2. Il presidente nazionale è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, secondo le procedure del-
l’articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Capo di stato 
maggiore della Marina. Ha la rappresentanza legale del-
l’Ente e compie gli atti a lui demandati dal citato statuto. 
È coadiuvato dal vicepresidente nazionale, nominato con 
decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Capo 
di stato maggiore della Marina, secondo le procedure 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Si avvale della presi-
denza nazionale, quale struttura di supporto alla propria 
attività di attuazione gestionale degli indirizzi deliberati 
dall’Assemblea, nonché di un direttore generale nomi-
nato dal consiglio direttivo nazionale, su proposta dello 
stesso presidente nazionale, ai quali sono attribuiti poteri
coerenti con il principio di distinzione tra attività d’indi-
rizzo e attività di gestione. 

 3. Il consiglio direttivo nazionale è nominato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. Ha poteri di direzione, 
programmazione e controllo operativo delle attività svol-
te dall’ente e adotta le deliberazioni previste per gli enti 
pubblici, nel rispetto della vigente normativa legislativa e 
regolamentare. E’ composto dal presidente nazionale, che 
lo presiede, dal vicepresidente nazionale, da un rappre-
sentante del Ministero della difesa, da un rappresentante 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da sei 
rappresentanti delle sezioni, eletti secondo le modalità 
stabilite nello statuto, in modo da assicurare nel tempo 
una equa rappresentanza regionale. In caso di parità di 
voti nelle deliberazioni, prevale quello del presidente. 

 4. Il collegio dei revisori dei conti è nominato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. Esercita il controllo fi -
nanziario e contabile sulla gestione dell’organizzazione 
centrale della LNI. E’ costituito da tre membri effettivi e 
un supplente, designati uno dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, che svolge le funzioni di presidente, e gli 
altri scelti tra gli iscritti al registro dei revisori contabili o 
tra persone in possesso di specifi ca professionalità. 

 5. Il collegio dei probiviri, costituito da tre membri ef-
fettivi e due supplenti, è nominato dal consiglio direttivo 
nazionale e decide sulle controversie che sorgono tra soci 
o fra le strutture periferiche, nonché in materia disciplina-
re nei confronti dei soci che commettono infrazioni alle 
norme di comportamento morale o sociale. 
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 6. I componenti degli organi di cui al presente artico-
lo restano in carica tre anni e possono essere riconfer-
mati una sola volta, ad eccezione dei membri del colle-
gio dei probiviri che possono essere riconfermati senza 
limitazioni. 

 7. Lo statuto di cui all’articolo 6 defi nisce altresì le 
funzioni del direttore generale, i compiti della presidenza 
nazionale e il numero e natura degli incarichi, secondo 
i criteri di razionalizzazione degli assetti previsti dal-
l’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e dall’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 

 8. Ai costi del personale che opera alle dipendenze 
della LNI si provvede con le entrate di cui all’artico-
lo 7. Nessun onere è posto a carico di altri enti pubblici o 
di amministrazioni dello Stato.   

  Art. 6.

      Statuto e relativo regolamento di esecuzione    

     l. L’organizzazione e il funzionamento della LNI sono 
disciplinati con statuto redatto in base alle norme genera-
li regolatrici contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, 
nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e nel de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
difi cazioni, nonché al presente regolamento. Lo statuto è 
deliberato dall’assemblea generale dei soci, su proposta 
del consiglio direttivo nazionale, e approvato con decreto 
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Lo statuto defi nisce, tra l’altro, secondo criteri di ef-
fi cacia, effi cienza, economicità e semplifi cazione: 

   a)   i compiti ed il funzionamento degli organi di 
cui all’articolo 3 e delle strutture centrali o periferiche e 
dei relativi responsabili, nonché gli eventuali compensi 
attribuiti ai sensi delle vigenti disposizioni ovvero i rim-
borsi delle spese; 

   b)   l’organizzazione della presidenza nazionale e 
del personale che opera a supporto degli uffi ci, con il re-
lativo stato giuridico; 

   c)   le categorie dei soci; 
   d)   le modalità di svolgimento delle attività di isti-

tuto nonché la costituzione, lo scioglimento, l’organizza-
zione e le modalità di funzionamento delle articolazioni 
territoriali della LNI; 

   e)   i compiti di direzione e controllo degli organi 
centrali della LNI nei confronti delle articolazioni territo-
riali, nonché le modalità di versamento delle entrate alla 
gestione nazionale e di erogazione delle spese anche per 
le esigenze delle strutture periferiche; 

   f)   criteri di amministrazione del patrimonio com-
plessivo, la cui titolarità è attribuita agli organi centrali. 

 3. Il consiglio direttivo nazionale, su proposta della 
presidenza  nazionale, delibera le norme regolamentari di 
esecuzione dello statuto.   

  Art. 7.

      Entrate    

     1. Le entrate della LNI sono costituite da: 
   a)   quote annuali dei soci; 
   b)   rendite patrimoniali; 
   c)   corrispettivi per servizi resi; 
   d)   donazioni, liberalità e lasciti previa accettazio-

ne deliberata dal consiglio direttivo nazionale; 
   e)   eventuali contributi pubblici; 
   f)   entrate eventuali e diverse. 

 2. Le entrate di cui al comma 1 costituiscono le dispo-
nibilità fi nanziarie di esercizio dell’organizzazione cen-
trale della LNI per il conseguimento degli scopi statutari, 
in base al bilancio di previsione.   

  Art. 8.

      Amministrazione e contabilità    

     1. La gestione amministrativa, contabile e fi nanziaria, 
la tenuta delle scritture, nonché la predisposizione dei 
documenti contabili preventivi e consuntivi sono disci-
plinati con regolamento di amministrazione e contabilità 
adottato ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. 

 2. Il regolamento di cui al comma 1 è redatto sulla base 
dei principi e dei criteri contabili recati dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, e li 
integra e completa in ragione delle esigenze organizzative 
e funzionali della LNI.   

  Art. 9.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente regolamento è adottato lo statuto di cui 
all’articolo 6. 

 2. Lo statuto della LNI approvato con decreto del Mi-
nistro della difesa di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti in data 20 marzo 2003, citato in 
premessa, resta in vigore sino all’adozione dello statuto 
di cui all’articolo 6. 

 3. Gli organi della LNI in carica alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento sono confermati nelle 
funzioni fi no al completamento della durata del mandato, 
con esclusione dei rappresentanti delle sezioni, per i quali 
si procede a nuova elezione in sede di adozione del nuovo 
statuto a norma del comma 1. 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2010

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 novembre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

  LA RUSSA    , Ministro della
difesa  

  MATTEOLI    , Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti  

  BRUNETTA    , Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione  

  CALDEROLI    , Ministro per la 
semplificazione normati-
va  

  ROTONDI    , Ministro per l’at-
tuazione del programma 
di Governo  

  TREMONTI    , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2009 
Ministeri istituzionali, registro n. 11, foglio n. 192

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione, tra l’altro, conferisce al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, è il seguente: 

 « 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari.». 

 — Il regio decreto 28 febbraio 1907, n. 48 (Erezione in ente morale 
della Lega navale italiana, e approvazione del relativo statuto), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 marzo 1907, n. 64. 

 — La legge 20 marzo 1975, n. 70 (Disposizioni sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente), è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 aprile 1975, n. 87. In particolare, 
l’Annesso A Tabella IV colloca la Lega navale italiana tra gli enti pub-
blici non economici preposti a servizi di pubblico interesse. 

 — La legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero del-
l’ambiente e norme in materia di danno ambientale), è pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   15 luglio 1986, n. 162. 

 — Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (Riordinamento 
del sistema degli enti pubblici nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
15 novembre 1999, n. 268. 

 — La legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il con-
ferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la rifor-
ma della pubblica amministrazione e per la semplifi cazione ammini-
strativa), è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta uffi ciale   
17 marzo 1997, n. 63. 

 — La legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni 
di promozione sociale), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicem-
bre 2000, n. 300. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
9 maggio 2001, n. 106. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 
n. 97 (Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità de-
gli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70) è pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   6 maggio 2003, n. 103. 

 — Il testo dell’art. 52 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 
(Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/
CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172), pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   31 agosto 2005, n. 202, è 
il seguente: 

 «Art. 52    (Cultura nautica). —    1. Il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, nel rispetto delle prerogative costituzio-
nali delle regioni, può inserire, nell’ambito dei piani formativi scola-
stici di ogni ordine e grado, senza nuovi oneri per la fi nanza pubblica, 
l’insegnamento della cultura nautica, anche attraverso l’attivazione di 
specifi ci corsi. A tale fi ne il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti collabora alla defi nizione di specifi ci progetti formativi, avvalendosi 
della Lega navale italiana, della Federazione italiana della vela, delle 
Amministrazioni locali interessate, nonché attraverso gli istituti tecnici 
nautici.» . 

 — Il testo dell’art. 2, commi 634 e 635 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008), pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 2007, n. 300, è il 
seguente: 

  634 Al fi ne di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di ri-
durre il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche, di incrementare l’effi cienza e di migliorare la qualità dei ser-
vizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, 
ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro per la 
semplifi cazione normativa, il Ministro per l’attuazione del programma 
di Governo e il Ministro dell’economia e delle fi nanze sentite le orga-
nizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale, sono 
riordinati, trasformati o soppressi e messi in liquidazione, enti ed orga-
nismi pubblici statali, nonché strutture pubbliche statali o partecipate 
dallo Stato, anche in forma associativa, nel rispetto dei seguenti principi 
e criteri direttivi: 

   a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 

   b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera   e)   
del presente comma, nonché dall’art. 9, comma lettera   c)  , del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 giugno 2002, n. 112; 
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   c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali; 

   d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi; 

   e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazio-
ne, lo Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singo-
la liquidazione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta 
amministrativa; 

   f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
fi nanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ; 

   g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi; 

   h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento. 

 635. Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 634 sono trasmes-
si al Parlamento per l’acquisizione del parere della Commissione di cui 
all’art. 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, n. 246. Il parere 
è espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi 
di regolamento, salva la richiesta di proroga ai sensi del comma 23 del 
medesimo articolo 14. Trascorso tale termine, eventualmente prorogato, 
il parere si intende espresso favorevolmente.». 

 — Il testo dell’art. 26, commi da 1 a 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. l 12 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria), pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2008, n. 147, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è il 
seguente: 

 «Art. 26    (Taglia-enti).    — I Gli enti pubblici non economici 
con una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione de-
gli ordini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive e 
degli enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del 
comma 5 dell’art. l della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la 
cui funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della me-
moria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle 
leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, e 
30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle 
Autorità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono soppres-
si al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ad eccezione di quelli confermati con 
decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplifi cazione normativa, da emanarsi entro il predetto termine. 
Sono, altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, 
alla scadenza del 31 ottobre 2009, non siano stati emanati i regolamenti 
di riordino ai sensi del comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Il termine di cui al secondo periodo si intende comunque 
rispettato con l’approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri de-
gli schemi dei regolamenti di riordino. Nei successivi novanta giorni i 
Ministri vigilanti comunicano ai Ministri per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e per la semplifi cazione normativa gli enti che 
risultano soppressi ai sensi del presente comma. 

 2. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite 
all’amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella 
materia che ne è oggetto. L’amministrazione così individuata succede a 
titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, 
e ne acquisisce le risorse fi nanziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla 
soppressione dell’ente, non possono essere rinnovati o prorogati. 

 3. Il comma 636 dell’art. 2 e l’allegato A della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché i commi da 580 a 585 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati.». 

 — Il testo dell’art. 43 del regolamento di attuazione dell’artico-
lo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice 
della nautica da diporto, emanato con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, il Ministro della giustizia, il Ministro della difesa, il Ministro 
dello sviluppo economico, il Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
il Ministro per i rapporti con le regioni, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 2008, n. 222, è il seguente: 

 «Art. 43    (Enti e associazioni nautiche a livello nazionale).    — 
1. Gli enti e le associazioni nautiche a livello nazionale per la gestione 
delle scuole per il conseguimento delle patenti nautiche, riconosciuti in 
conformità a quanto previsto con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, assumono la denominazione di «Centri di istruzione 
per la nautica». Per detti enti non è richiesta l’autorizzazione di cui al-
l’art. 42, comma 2. 

 2. Alla vigilanza amministrativa e tecnica sugli enti e sulle asso-
ciazioni nautiche, di cui al comma 1, provvede il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 3. In occasione degli esami dei candidati che hanno frequentato i 
corsi presso i centri di istruzione per la nautica, di cui al comma 1, un 
rappresentante dell’ente o dell’associazione fa parte della commissione 
d’esame, senza diritto di voto. 

 4. La Lega navale italiana è centro di istruzione per la nautica da 
diporto e, in qualità di ente pubblico che svolge servizi di pubblico in-
teresse, collabora con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alla 
defi nizione di adeguati parametri qualitativi in materia di formazione 
dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche.». 

 — Si riporta il comma 19 dell’art. 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   1° dicembre 2005, 
n. 280, concernente «Semplifi cazione e riassetto normativo per l’anno 
2005»: 

 «19. È istituita la «Commissione parlamentare per la semplifi ca-
zione», di seguito denominata «Commissione» composta da venti sena-
tori e venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato 
della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto 
della proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione 
dei gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti 
un presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il pre-
sidente formano l’Uffi cio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell’Uffi cio di presidenza.». 

 — L’art. 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 (Provvedimenti 
anticrisi, nonché proroga di termini), pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
1° luglio 2009, n. 150, convertito con modifi cazioni dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, ha tra l’altro introdotto modifi che all’art. 26 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e all’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 

 — La legge 3 agosto 2009, n. 102, (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del decreto-legge l ° luglio 2009, n. 78, recante provvedi-
menti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana 
a missioni internazionali), è pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   4 agosto 2009, n. 179.   

  Note all’art. 1:
     — Per il regio decreto 28 febbraio 1907, n. 48, si veda nelle note 

alle premesse. 
 — Il testo dell’art. 1 della legge 20 marzo 1975, n. 70 (Disposi-

zioni sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di lavoro del 
personale dipendente), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 aprile 1975, 
n. 87, è il seguente: 

 «Art. 1    (Campo di applicazione    )   . — 1. Lo stato giuridico e il 
trattamento economico d’attività e di fi ne servizio del personale dipen-
dente dagli enti pubblici individuati ai sensi dei seguenti commi sono 
regolati in conformità della presente legge. 

 2. Sono esclusi dall’applicazione della presente legge gli enti pub-
blici economici, gli enti locali e territoriali e loro consorzi, le istituzioni 
pubbliche di assistenza e benefi cenza, gli enti ospedalieri e gli enti eccle-
siastici, le università e gli istituti di istruzione, gli istituti di educazione, 
le opere universitarie, le scuole di ostetricia autonome, gli osservatori 
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astronomici e vulcanologici, gli istituti geologici, le deputazioni di sto-
ria patria e in genere le accademie e gli istituti culturali di cui al decre-
to legislativo 27 marzo 1948, n. 472, e successive modifi cazioni, salvo 
quelli compresi nella parte VII della tabella allegata alla presente legge, 
gli ordini e i collegi professionali, le camere di commercio e gli enti di 
patronato per l’assistenza dei lavoratori, la Cassa per il Mezzogiorno. 

 3. La tabella allegata alla presente legge contiene l’elenco degli 
enti individuali e classifi cati, sulla base delle funzioni esercitate, in ca-
tegorie omogenee, senza pregiudizio per le soppressioni o fusioni di enti 
che dovessero intervenire per effetto di successive leggi di riforma.». 

 — Il testo dell’art. 2 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, (Disci-
plina delle associazioni di promozione sociale), pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   27 dicembre 2000, n. 300, è il seguente: 

 «Art. 2    (Associazioni di promozione sociale).    — 1. Sono conside-
rate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e 
non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o fede-
razioni costituiti al fi ne di svolgere attività di utilità sociale a favore 
di associati o di terzi, senza fi nalità di lucro e nel pieno rispetto della 
libertà e dignità degli associati. 

 2. Non sono considerate associazioni di promozione sociale, ai fi ni 
e per gli effetti della presente legge, i partiti politici, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professio-
nali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come fi nalità la tutela 
esclusiva di interessi economici degli associati. 

 3. Non costituiscono altresì associazioni di promozione sociale i 
circoli privati e le associazioni comunque denominate che dispongono 
limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discrimina-
zioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati o 
prevedono il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota as-
sociativa o che, infi ne, collegano, in qualsiasi forma, la partecipazione 
sociale alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale.». 

 — Per il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   12 settembre 1988, n. 214, è il seguente: 

 «Art. 3    (Nomine alla presidenza di enti, istituti o aziende di com-
petenza dell’amministrazione statale).    — 1. Le nomine alla presidenza 
di enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza dell’am-
ministrazione statale, fatta eccezione per le nomine relative agli enti 
pubblici creditizi, sono effettuate con decreto del Presidente della Re-
pubblica emanato su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata su proposta del 
Ministro competente. 

 2. Resta ferma la vigente disciplina in ordine all’acquisizione del 
parere delle competenti Commissioni parlamentari.». 

 — La legge 24 gennaio 1978, n. 14 (Norme per il controllo parla-
mentare sulle nomine negli enti pubblici), è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   1° febbraio 1978, n. 31. 

 — Per il testo dell’art. 2, comma 634 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e successive modifi cazioni, si veda nelle note alle premesse. 

 — L’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizio-
ni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitivi-
tà, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria), 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 
2008, n. 147, e convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, concerne, tra l’altro, disposizioni in materia di riduzione degli 
assetti organizzativi delle amministrazioni dello Stato e degli enti pub-
blici non economici, inclusi quelli cui all’art. 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 — Per la legge 6 agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per la legge 20 marzo 1975, n. 70, si veda nelle note alle 

premesse. 
 — Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (Riordinamento 

del sistema degli enti pubblici nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
15 novembre 1999, n. 268. 

 — Per il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Il testo dell’art. 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 27 febbraio 2003 n. 97 (Regolamento concernente l’ammi-
nistrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70), pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   6 maggio 2003, n. 103, è il seguente: 

 «Art. 2    (Ambito di applicazione).    — 2 Gli enti destinatari, in 
ragione dell’assetto dimensionale ed organizzativo, integrano con pro-
prio regolamento, adottato in armonia con le disposizioni contenute 
nella legge 7 agosto 1990, n. 241 e nel decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, l’amministrazione e la con-
tabilità nelle materie non specifi catamente disciplinate dal presente 
regolamento. 

 3. Il regolamento di contabilità, deliberato dall’organo di vertice, è 
trasmesso all’amministrazione vigilante ed al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.».   

  10G0006  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  10 dicembre 2009 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’organismo non autonomo co-
stituito dalla Camera di commercio di Arezzo, denominato 
«Servizio di conciliazione della C.C.I.A.A. di Arezzo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003 n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 

 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
drettore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza del 7 settembre 2009 prot. m. dg DAG 
14 settembre 2009, n. 111254.E, integrata il 7 dicembre 
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2009, prot. m. dg DAG 7 dicembre 2009, n.153014.E, 
con la quale il dott. Tricca Giovanni, nato a San Sepolcro 
(Arezzo) il 4 maggio 1948, in qualità di legale rappresen-
tante della Camera di commercio I.A.A. di Arezzo, con 
sede legale in Arezzo,  viale Giotto n. 4, codice fi scale 
n. 80001990516 e P.IVA 00855110516, ha chiesto l’iscri-
zione del «Servizio di conciliazione della C.C.I.A.A. di 
Arezzo», organismo non autonomo costituito ai sensi del-
l’art. 4 della legge 29 dicembre 1983 n. 580, nell’ambito 
della stessa Camera di commercio, per le fi nalità relative 
alla conciliazione stragiudiziale ai sensi degli articoli 38, 
39 e 40 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti posseduti dall’organismo 
non autonomo «Servizio di conciliazione della C.C.I.A.A. 
di Arezzo» risultano conformi a quanto previsto dal de-
creto dirigenziale 24 luglio 2006; 

 Verifi cate in particolare: 
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori e soci; 
  le sussistenza dei requisiti delle persone assegnate a 

compiti di segreteria;  
  la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

nell’art. 4, comma 4, lettere   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale 222/2004;  

  la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)   del citato decreto mi-
nisteriale 222/2004;  

  la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale 222/2004;  

  la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;  

 Dispone: 

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organi-
smo non autonomo costituito dalla Camera di commercio 
I.A.A. di Arezzo, con sede legale in Arezzo, viale Giotto 
n. 4, codice fi scale n. 80001990516 e P.IVA 00855110516, 
denominato «Servizio di conciliazione della C.C.I.A.A. 
di Arezzo», ed approva la tabella delle indennità allegata 
alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 58 del registro degli organismi di concilia-
zione con le annotazioni previste dall’art. 3, comma 4 del 
decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il Responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A00325

    PROVVEDIMENTO  10 dicembre 2009 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere
corsi di formazione, della società «J.J.J. Scuole S.r.l.», in
Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Esaminata l’istanza del 12 novembre 2009, prot. m. dg 
DAG 2 dicembre 2009 n. 151463.E con la quale il sig. 
Mauro Giuseppe, in qualità di legale rappresentante della 
società «J.J.J. Scuole S.r.l..», con sede legale in Napoli, 
piazza Vanvitelli n. 5, P.IVA 03954441212, ha attestato il 
possesso dei requisiti per ottenere l’accreditamento della 
società tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere i corsi so-
pra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentan-
te della società «J.J.J. Scuole S.r.l..» risultano conformi 
a quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006 
sopra indicato; 

 Verifi cato in particolare: 
 che l’istante dispone di due sedi idonee allo svolgi-

mento dell’attività site in Napoli, piazza Vanvitelli n. 5 e 
via Vittoria Colonna n. 14; 

  che i formatori nelle persone di:  
  avv. Rispoli Luigi, nato a Napoli il 22 marzo 1957,  
  avv. Sica Salvatore, nato a Salerno il 28 gennaio 

1961,  
  avv. Sica Silverio, nato a Salerno il 4 ottobre 1949,  

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5 del decreto ministeriale 222/2004. 

 Dispone: 

 L’accreditamento della società «J.J.J. Scuole S.r.l..», 
con sede legale in Napoli, piazza Vanvitelli n. 5, P.IVA 
03954441212, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere cor-
si di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   
e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2010

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A00326

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 dicembre 2009 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
ad estrazione istantanea denominata «Turista per sempre».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto l’art. 11, commi 2 e 3 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 

 Vista la convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio lotte-
rie nazionali) la concessione per la gestione anche auto-
matizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie naziona-
li per la gestione delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto 
presentato; 

 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotteria 
nazionale ad estrazione istantanea denominata «Turista 
per sempre», prevista nel piano succitato, in attuazione 
dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 357 e che, 
ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e dell’art. 3 
del regolamento di cui al citato decreto ministeriale 
n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e le moda-
lità di effettuazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 2009/ 22982/Giochi 
Ltt del 30 giugno 2009 che ha fi ssato il prezzo di vendita 
dei biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     È’ indetta con inizio dal 18 gennaio 2010 la lotteria na-

zionale ad estrazione istantanea denominata «Turista per 
sempre».   

  Art. 2.
     Vengono messi in distribuzione n. 100.800.000 di bi-

glietti la cui facciata anteriore riproduce la denominazio-
ne della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto, il logo 
«Gratta e Vinci!» ed una sintesi delle regole di gioco. 

 Il biglietto presenta due distinte aree di gioco, ricoperte 
di speciale vernice asportabile, contraddistinte rispettiva-
mente dalle scritte «Gioco 1» e «Gioco 2». 

 L’area del «Gioco 1» è suddivisa in due sezioni. Nella 
prima sezione, in alto, contraddistinta dalla scritta «Nu-
meri Vincenti» è riprodotta l’immagine di quattro vali-
gie. Nella seconda sezione, in basso, contraddistinta dalla 
scritta «I Tuoi Numeri», è riprodotta l’immagine di dieci 
paia di ciabatte infradito colorate. 

 L’area del «Gioco 2», collocata nella parte inferiore 
del biglietto è suddivisa in due sezioni. Nella prima, con-
traddistinta dalla scritta «Simboli Fortunati» è riprodotta, 
l’immagine di due aerei; nella seconda sul lato destro, 
contraddistinta dalla scritta «I Tuoi Simboli», è riprodotta 
l’immagine di tre secchielli colmi di monete d’oro. 

 Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalità per ottenerne il pagamento, 
il numero sequenziale del biglietto e del blocchetto che lo 
contiene ed il bar-code per la rilevazione informatica del 
biglietto.   

  Art. 3.
     Il prezzo di ciascun biglietto è di euro 5,00.   

  Art. 4.
     Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-

diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo 
seguente. 

 Gioco 1: si devono scoprire i numeri celati dalle valigie 
presenti nella sezione contraddistinta dalla scritta «Nu-
meri Vincenti» e quelli celati dalle dieci paia di ciabatte 
infradito presenti nella sezione contraddistinta dalla scrit-
ta «I Tuoi Numeri». Se uno o più dei «Numeri Vincenti» 
è presente una o più volte ne «I Tuoi Numeri» si vince il 
premio o la somma dei premi corrispondenti. Se ne «I Tuoi 
Numeri» si trova due volte la scritta «Turista per sempre» 
si vince un premio del valore nominale di € 1.450.000,00 
la cui riscossione è condizionata alla stipula di apposita 
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polizza assicurativa e da corrispondersi secondo le mo-
dalità di cui ai successivi articoli 5 e 6, nella misura di: 
€ 200.000,00 successivamente alla stipula, più € 6.000,00 
al mese corrisposti per 240 mensilità consecutive, più un 
«Bonus» fi nale non inferiore a € 100.000,00. Se ne «I 
Tuoi Numeri» si trova il simbolo «€» si vincono tutti i 
premi presenti nell’area di gioco 1. 

 Gioco 2: si devono scoprire i simboli celati sotto «I 
Simboli Fortunati» e «I Tuoi Simboli». Se uno o più de «I 
Simboli Fortunati» è presente, una o più volte, anche ne 
«I Tuoi Simboli» si vince il premio o la somma dei premi 
corrispondenti. 

 Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti 
o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal 
Consorzio lotterie nazionali. I biglietti devono risultare 
vincenti secondo la prevista procedura di validazione da 
parte del sistema informatico del Consorzio lotterie na-
zionali. Inoltre i biglietti non devono essere contenuti ne-
gli elenchi dei biglietti smarriti o rubati, elenchi dei quali 
sarà data adeguata pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 5.

     La massa premi ammonta ad euro 365.820.000,00 sud-
divisa nei seguenti premi: n. 35 premi di euro 1.450.000,00 
(valore nominale). 

 Tale premio viene corrisposto in misura pari ad euro 
200.000,00 successivamente alla stipula di apposita po-
lizza assicurativa di seguito indicata, più euro 6.000,00 
al mese corrisposti per 240 mensilità consecutive, più un 
«Bonus» fi nale non inferiore ad euro 100.000,00, mag-
giorato dall’eventuale incremento previsto dall’apposita 
polizza assicurativa stipulata dal Consorzio lotterie na-
zionali con primaria compagnia assicurativa, alla quale il 
vincitore dovrà obbligatoriamente aderire sottoscrivendo 
apposito modulo, per garantire l’erogazione del premio 
stesso secondo le modalità di cui al successivo art. 6. 

 n.  24   premi di euro   50.000,00 
 n.  125    premi di euro   10.000,00 
 n.  280    premi di euro   5.000,00 
 n.  2.940    premi di euro   1.000,00 
 n.  9.240    premi di euro   500,00 
 n.  33.600    premi di euro   200,00 
 n.  178.920    premi di euro   100,00 
 n.  388.080    premi di euro   50,00 
 n.  1.080.660   premi di euro  20,00 
 n.  1.150.800   premi di euro  15,00 
 n.  6.916.980   premi di euro  10,00 
 n.  30.319.800   premi di euro  5,00 

  Art. 6.
     La modalità di pagamento delle vincite differisce in 

base alla fascia di premio. 
 Il pagamento dei premi per vincite fi no ad euro 500,00 

viene effettuato, dietro presentazione del biglietto e pre-
via validazione dello stesso, da un qualsiasi punto vendita 
autorizzato. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto 
vendita. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00 fi no 
ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro presenta-
zione del biglietto, presso un qualsiasi punto vendita au-
torizzato. In tale sede verrà effettuata la validazione del 
biglietto per ottenere la prenotazione del pagamento della 
vincita che avverrà secondo la modalità prescelta dal vin-
citore fra le seguenti: assegno circolare, bonifi co bancario 
o postale. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto ven-
dita che rilascerà al giocatore apposita ricevuta. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro 
10.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalità di 
pagamento prescelta (assegno circolare, bonifi co banca-
rio o postale): 

 presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del 
possessore, presso l’Uffi cio premi del Consorzio lotterie 
nazionali, viale del Campo Boario n. 56/D - 00154 Roma. 
In tal caso l’Uffi cio premi del Consorzio lotterie naziona-
li provvede a rilasciare al giocatore apposita ricevuta. Il 
biglietto deve pervenire all’Uffi cio premi del Consorzio 
lotterie nazionali, entro il termine decadenziale di cui al 
successivo art. 7; 

 presentando il biglietto presso uno sportello di Intesa 
Sanpaolo. In tal caso la Banca provvede al ritiro del bi-
glietto ed al suo inoltro al Consorzio lotterie nazionali, ri-
lasciando al giocatore apposita ricevuta. Il biglietto deve 
essere presentato presso lo sportello di Intesa Sanpaolo 
entro il termine decadenziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento del premio previsto nell’ipotesi in cui nel 
Gioco 1 si trovi ne «I Tuoi Numeri» due volte la scritta 
«Turista per sempre» così come indicato al precedente 
art. 4, verrà effettuato subordinatamente alla sottoscrizio-
ne da parte del vincitore dell’apposito modulo di adesione 
alla polizza assicurativa di cui al precedente art. 5, con le 
modalità di seguito descritte: 

 € 200.000,00 erogati in unica soluzione, dopo la sot-
toscrizione della suddetta polizza; 

 € 6.000,00 al mese corrisposti per 240 mensilità 
consecutive; 

 un «Bonus» fi nale di importo non inferiore a 
€ 100.000,00. 
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 Ai fi ni del pagamento del premio suddetto il vincitore 
dovrà essere titolare di un conto corrente bancario o po-
stale. Le vincite non potranno essere corrisposte ad asso-
ciazioni o persone giuridiche.   

  Art. 7.
     Con decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 

stabilita la data di cessazione della lotteria. 
 Da tale data decorrerà il termine decadenziale di qua-

rantacinque giorni per il reclamo dei premi, secondo le 
modalità di cui al precedente art. 6.   

  Art. 8.
     Qualora nel corso della manifestazione, sulla base del-

l’andamento delle vendite se ne ravvisasse la necessità, 
potranno essere prodotti, ulteriori lotti di biglietti dalle 
identiche caratteristiche, che comprendano, in proporzio-
ne, il numero dei premi di cui al precedente art. 5. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Roma, 30 dicembre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 26

  10A00486

    DECRETO  11 gennaio 2010 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godi-
mento 15 gennaio 2010 e scadenza 15 aprile 2015, prima e 
seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’ art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 

defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
a tutto il 7 gennaio 2010 ammonta a 22.861 milioni di 
euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali 3% con godimento 15 gennaio 2010 
e scadenza 15 aprile 2015; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali 3% con godimento 
15 gennaio 2010 e scadenza 15 aprile 2015. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 4.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 5.000 milioni di 
euro. 
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 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base 
di collocamento e vengono attribuiti con il sistema del-
l’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudica-
zione risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai 
successivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della seconda tranche dei buoni, per un importo massimo 
del 25 per cento dell’ammontare nominale massimo indi-
cato al primo comma, da assegnare agli operatori «specia-
listi in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3% 
pagabile posticipatamente; la prima cedola è pagabile 
il 15 aprile 2010; le cedole successive sono pagabili il 
15 aprile ed il 15 ottobre di ogni anno di durata del presti-
to. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedo-
la, di scadenza 15 aprile 2010, sarà pari allo 0,741758% 
lordo, corrispondente a un periodo di 90 giorni su un se-
mestre di 182.   

  Art. 2.

     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-
ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per 
tale importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a 
favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili conti-
nuano a godere dello stesso trattamento fi scale, comprese 
le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente normativa 
riconosce ai titoli di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 15 aprile 2015, ai 

buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali, 
comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore 
a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di cifre 
decimali non inferiore a dieci, è moltiplicato per il nume-
ro di volte in cui detto importo minimo è compreso nel 
valore nominale oggetto di pagamento. Ai fi ni del paga-
mento medesimo, il valore così determinato è arrotondato 
al secondo decimale. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertu-
ra delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva 
di cui all’ art. 2 del medesimo provvedimento legislati-
vo alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da 
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.

     Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-
toindicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria): 

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’ art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’ art. 13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’ art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attività di intermedia-
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zione mobiliare senza stabilimento di succursali previa 
autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con 
la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del menziona-
to decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   e)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’ art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto 
terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.   

  Art. 5.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigio-
ne di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’ammonta-
re nominale sottoscritto, in relazione all’impegno di non 
applicare alcun onere di intermediazione sulle sottoscri-
zioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2010.   

  Art. 6.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di tre, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei buo-
ni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo 
offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali va-
riazioni di importo diverso vengono arrotondate per 
eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’ art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’ art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 13 gennaio 2010, esclu-
sivamente mediante trasmissione di richiesta telematica 
da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete nazionale 
interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Ban-
ca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telematica, 
con l’intervento di un rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con funzioni di 
uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 
risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo 
sarà reso noto mediante comunicato stampa nel quale ver-
rà altresì data l’informazione relativa alla quota assegnata 
in asta agli «specialisti».   

  Art. 9.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2010

tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il collo-
camento della seconda tranche dei titoli stessi per un im-
porto massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche 
di cui all’ art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli 
di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nel-
le premesse, che abbiano partecipato all’asta della prima 
tranche. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prez-
zo di aggiudicazione determinato nell’asta della prima 
tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 11.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 

nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP quinquen-
nali (ivi compresa quella di cui al primo comma dell’art. 1 
del presente decreto e con esclusione di quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio) ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto 
e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 gennaio 2010, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«Express II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.
     Il 15 gennaio 2010 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
previsionale di base 4.1.1.1.) per l’importo relativo al net-
to ricavo dell’emissione.   

  Art. 14.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2010, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
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l’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispon-
dente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26.2.9) 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2010 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A00487

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 dicembre 2009 .

      Attuazione della direttiva 2009/88/CE del 30 luglio 2009, 
recante modifi ca della direttiva 98/8/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, al fi ne di procedere all’in-
clusione della sostanza attiva thiacloprid nell’allegato I.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2009/88/CE della Commissione, del 
30 luglio 2009, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
principio attivo thiacloprid nell’allegato I della direttiva 
98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del thiacloprid, 
per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 1° gen-
naio 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data l’im-
missione sul mercato dei preservanti del legno aventi 
come unica sostanza attiva il thiacloprid è subordinata al 
rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decre-
to legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Visto che la sostanza attiva thiacloprid non era in com-
mercio alla data del 14 maggio 2000, non è rientrata nel 
programma di revisione decennale delle sostanze attive 
stabilito dal Regolamento 1451/2007/CE; 

 Visto, pertanto, che la sostanza attiva thiacloprid non ri-
sulta iscritta nell’Allegato I del Regolamento 1451/2007/
CE, va considerata come sostanza attiva nuova non pre-
sente ad oggi sul mercato per essere utilizzata in qualità 
di biocida; 

 Ritenuto, per quanto sopra, di escludere la presenza sul 
mercato di prodotti rientranti in una delle categorie di cui 
all’Allegato IV del decreto legislativo 174/2000 e aventi 
come sostanza attiva il thiacloprid; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 maggio 2009 pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 28 maggio 2009, n. 122, recante 
attribuzione del titolo di vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della 
sostanza thiacloprid nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2009/88/CE 
della Commissione del 30 luglio 2009. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza thiacloprid è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 l’immissione sul 
mercato di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, 
«preservanti del legno», di cui all’allegato IV del decre-
to legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, che contengono 
il principio attivo thiacloprid come unica sostanza attiva, 
è subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista dal-
l’art. 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 3 dicembre 2009 

  p.     il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali
il vice Ministro:      FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2009

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 204
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    DECRETO  3 dicembre 2009 .

      Attuazione della direttiva 2009/87/CE del 29 luglio 2009, 
recante modifi ca della direttiva 98/8/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, al fi ne di procedere all’in-
clusione della sostanza attiva indoxacarb nell’allegato I.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2009/87/CE della Commissione, del 
29 luglio 2009, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
principio attivo indoxacarb nell’allegato I della direttiva 
98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione dell’indoxacarb, 
per il tipo di prodotto 18, «insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi», è il 1° gennaio 
2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data l’immissione 
sul mercato di insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al 
controllo degli altri artropodi, aventi come unica sostanza 
attiva l’indoxacarb è subordinata al rilascio dell’autoriz-
zazione prevista dall’art. 3, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174; 

 Visto che la sostanza attiva indoxacarb non era in com-
mercio alla data del 14 maggio 2000, non è rientrata nel 
programma di revisione decennale delle sostanze attive 
stabilito dal Regolamento 1451/2007/CE; 

 Visto, pertanto, che la sostanza attiva indoxacarb non ri-
sulta iscritta nell’Allegato I del Regolamento 1451/2007/
CE, va considerata come sostanza attiva nuova non pre-
sente ad oggi sul mercato per essere utilizzata in qualità 
di biocida; 

 Ritenuto, per quanto sopra, di escludere la presenza sul 
mercato di prodotti rientranti in una delle categorie di cui 
all’Allegato IV del decreto legislativo 174/2000 e aventi 
come sostanza attiva l’indoxacarb; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 maggio 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 28 maggio 2009, n. 122, recante 
attribuzione del titolo di vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della 

sostanza indoxacarb nell’«Elenco dei principi attivi con 

indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 

poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-

la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2009/87/CE 

della Commissione del 29 luglio 2009. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-

cifi cazioni con le quali la sostanza indoxacarb è stata 

iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 l’immissione sul 

mercato di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 18, 

«insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli 

altri artropodi», di cui all’allegato IV del decreto legislati-

vo 25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio 

attivo indoxacarb come unica sostanza attiva, è subordi-

nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 

decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 

conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 3 dicembre 2009 

  p.     il Ministro del lavoro, della salute

e delle politiche sociali

il vice Ministro:      FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2009

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 203
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di Carbonia Iglesias.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione degli organi a tal fi ne individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le com-
missioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la delibera giunta provinciale n. 66 del 22 settembre 2009 con cui si designano la dott.ssa Valentina Corda 
quale consigliera effettiva e la dott.ssa Rita Canu quale consigliera supplente della provincia di Carbonia Iglesias; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Valentina Corda e della dott. ssa Rita Canu allegati al presente decreto di cui 
costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale per i servizi e le politiche del lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di 
Carbonia Iglesias; 

 Decreta: 

 La dott.ssa Valentina Corda e la dott.ssa Rita Canu sono nominate rispettivamente consigliera di parità effettiva 
e supplente della provincia di Carbonia Iglesias. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2009 

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
     SACCONI   

  Il Ministro per le pari opportunità
    CARFAGNA    
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    DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di Olbia Tempio.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 

parità, su designazione degli organi a tal fi ne individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le com-
missioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto presidenziale n. 21 del 5 agosto 2009 con il quale si designano la dott.ssa Rosalia Brundu quale 
consigliera provinciale effettiva e la dott.ssa Viviana Sannia quale consigliera provinciale supplente della provincia 
di Olbia Tempio; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Rosalia Brundu e della dott.ssa Viviana Sannia allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di 
Olbia Tempio; 

 Decreta: 

 La dott.ssa Rosalia Brundu e la dott.ssa Viviana Sannia sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della provincia di Olbia Tempio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 dicembre 2009 

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
     SACCONI   

  Il Ministro per le pari opportunità
    CARFAGNA    
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    DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Caserta.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 

parità, su designazione degli organi a tal fi ne individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le com-
missioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto n. 105 del 7 luglio 2005 con il quale il Presidente della provincia di Caserta designa la dott.ssa 
Francesca Sapone quale consigliera provinciale effettiva; 

 Vista la nota del 16 novembre 2005, prot. 1575 con cui il Ministero del lavoro e delle politiche sociali invita la 
provincia di Caserta a provvedere a nuova designazione non rilevandosi il possesso dei requisiti richiesti dalla norma 
in capo alla designata; 

 Visto il ricorso al T.A.R. Campania proposto dalla dott.ssa Francesca Sapone, notifi cato il 18 febbraio 2006 al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per l’annullamento del suddetto provvedimento; 

 Vista la nota del 13 giugno 2006, prot. 13/IV/0001657 con cui il Direttore generale della Direzione generale del 
mercato del lavoro, in ottemperanza alla ordinanza cautelare n. 1244/2006, riesamina la documentazione confermando 
la mancanza dei requisiti necessari per la nomina; 

 Visto il ricorso per motivi aggiunti con cui la dott.ssa Francesca Sapone impugna anche tale ultimo provvedi-
mento ministeriale; 

 Vista la sentenza n. 6585 del 9 luglio 2007, con la quale il T.A.R. Campania accoglie il ricorso proposto dalla 
dott.ssa Francesca Sapone annullando la nota del 13 giugno 2006, prot. 13/IV/0001657; 

 Vista la sentenza n. 5582/09 del 17 settembre 2009, con la quale il Consiglio di Stato respinge il ricorso in appello 
proposto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il    curriculum vitae    della dott.ssa Francesca Sapone, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che risulta acquisito il parere della Commissione unica provinciale; 
 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Caserta; 

 Decreta: 

 La dott.ssa Francesca Sapone è nominata consigliera di parità effettiva della provincia di Caserta. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2009 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro

per le pari opportunità
   CARFAGNA    
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    DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Brindisi.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione degli organi a tal fi ne individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le com-
missioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della giunta provinciale di Brindisi 2 aprile 2009 con la quale è stata designata la dott.ssa 
Alessandra Amoruso quale consigliera di parità effettiva; 

 Visto il    curriculum vitae    della dott.ssa Alessandra Amoruso allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Brindisi; 

 Decreta: 

 La dott.ssa Alessandra Amoruso è nominata consigliera di parità effettiva della provincia di Brindisi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2009 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  10 dicembre 2009 .

      Modifi che al regolamento in materia di procedure sanzio-
natorie per le denunce inerenti alla tutela dell’utenza.     (Deli-
berazione n. 709/09/CONS).    

     L’AUTORITÀ 

 Nella sua riunione di consiglio del 10 dicembre 2009; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-
tuzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Mo-
difi che al sistema penale»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Visto il regolamento in materia di procedure sanziona-
tone adottato con la delibera n. 136/06/CONS del 15 mar-
zo 2006, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 31 marzo 
2006, n. 76 e successive modifi che e integrazioni; 

 Considerata la necessità di razionalizzare il fl usso in 
entrata delle denunce nel settore delle comunicazioni 
elettroniche e di consentire una trattazione più organica, 
unitaria e veloce delle denunce medesime; 

 Ritenuto che, nel settore delle comunicazioni elettro-
niche, l’attuale distinzione tra denuncia e segnalazione, 
contemplata nel regolamento e nel modello D, non gio-
va, alla luce dell’esperienza amministrativa, né all’utenza 
né alla celerità del processo di istruzione delle pratiche; 
e che quindi appare necessario modifi care, al riguardo, 
sia il testo dell’articolo sia il modello D, contemplando la 
sola denuncia; 

 Considerato che, relativamente alle denunce sporte nel 
settore delle comunicazioni elettroniche, la possibilità 
per l’utente di scegliere se sporgere denuncia attraverso il 
modulo D ovvero «a testo libero» comporta la ricezione 

di denunce che — oltre a risultare spesso di diffi cile lettu-
ra perché scritte a mano, in corsivo, con grafi e non sem-
pre comprensibili —, il più delle volte non recano quegli 
elementi essenziali a confi gurare la fattispecie concreta, 
che costituiscono i campi cd. obbligatori del modello D; 

 Ritenuto, pertanto, necessario contemplare quale unica 
modalità di presentazione della denuncia la compilazione 
del modello D, a pena di archiviazione immediata della 
denuncia medesima; 

 Ritenuto necessario esplicitare gli elementi che rendo-
no una denuncia irricevibile, improcedibile, inammissi-
bile, manifestamente infondata, al fi ne di consentire al-
l’utenza di redigere la denuncia in maniera corretta; 

 Ritenuto opportuno espressamente chiarire, esplicitan-
dolo, il consolidato principio giurisprudenziale della non 
ostensibilità degli atti detenuti dall’amministrazione nel-
la fase preistruttoria e dell’assenza, in siffatta fase, di un 
procedimento amministrativo; 

 Ritenuto, inoltre, che le esigenze di snellimento del-
l’azione amministrativa della direzione competente in 
materia di tutela dell’utenza nel settore delle comunica-
zioni elettroniche impone l’introduzione del principio 
dell’aggregazione delle denunce avverso il medesimo 
comportamento dello stesso gestore, in maniera tale da 
trattarle con azione unitaria, anche prescindendo dai casi 
singoli; 

 Ritenuto, a questo riguardo, che la modalità «aggrega-
tiva» di trattazione delle denunce consentirebbe alla dire-
zione competente di non avviare un’attività preistruttoria 
complessa per singola denuncia, anche laddove la singola 
denuncia non rivesta di per sé alcun particolare «valore» 
in sé né sia sintomatico di una condotta illecita diffusa e 
che, pertanto, la trattazione unitaria delle denunce contri-
buisce ad assicurare una maggiore economicità ed effi ca-
cia dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto, al medesimo riguardo, che l’opportuna ag-
gregazione delle denunce ricevute in modo da procedere 
ad una valutazione d’insieme delle fattispecie denuncia-
te risponde all’obiettivo di tutelare gli interessi generali 
dei consumatori ed utenti mediante interventi celeri ed 
effi caci; e che, allo stesso scopo, è opportuno consenti-
re all’uffi cio competente di proporre, se del caso, appro-
priate misure regolatorie volte ad evitare il perpetrarsi di 
ulteriori violazioni o almeno a circoscriverne l’entità e la 
rilevanza; 
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 Considerato, inoltre, che la considerevole mole di de-
nunce che quotidianamente pervengono alla direzione 
competente in materia di tutela dell’utenza nel settore 
delle comunicazioni elettroniche rende necessario intro-
durre un ordine di trattazione prioritaria delle denunce, 
improntato ai seguenti criteri: gravità e attualità della 
violazione, grado di diffusione del fenomeno denuncia-
to come emergente dalle singole denunce, possibilità di 
celere conclusione della fase preistruttoria; e che criteri 
di priorità integrativi, attinenti alle tipologie di fenomeni 
patologici emergenti e alla qualifi cazione soggettiva del 
soggetto denunciante, potranno essere proposti dalla di-
rezione al Consiglio; 

 Considerato, infi ne, che attualmente il numero di de-
nunce pervenute in autorità costituisce circa i due terzi 
dell’intera posta in entrata al protocollo generale e che, 
pertanto, appare necessario uno snellimento delle attività 
di protocollazione ed una maggiore tempestività dell’at-
tività di immissione dei dati in entrata relativamente alle 
denunce dell’utenza; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno che le denunce attinen-
ti alla tutela dell’utenza nel settore delle comunicazioni 
elettroniche non affl uiscano al protocollo unico dell’auto-
rità, ma siano soggette a registrazione particolare ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lettera   h)  , del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, con moda-
lità di trattamento tali da assicurare le esigenze minime 
di identifi cabilità e tracciabilità, e che con determina del 
segretario generale saranno defi nite le procedure di regi-
strazione particolare e le misure organizzative necessarie 
per la loro concreta attuazione; 

 Udita la relazione dei commissari Stefano Mannoni e 
Sebastiano Sortino, relatori ai sensi dell’art. 29 del rego-
lamento concernente l’organizzazione e il funzionamento 
dell’autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.

     1. L’art. 3  -bis   del regolamento in materia di procedure 
sanzionatorie è sostituito dal seguente: 

 «Art. 3  -bis      (Denunce inerenti alla tutela dell’utenza).    
— 1. Tutti i soggetti interessati, gli utenti fi nali, i consu-
matori e le associazioni od organizzazioni rappresentative 
dei loro interessi possono chiedere l’intervento sanziona-
torio dell’autorità denunciando eventuali violazioni della 
normativa di settore. 

 2. Resta ferma la possibilità per tutti i soggetti interes-
sati, gli utenti fi nali, i consumatori e le associazioni od 
organizzazioni rappresentative dei loro interessi, di pre-
sentare, ove legittimati, reclamo agli organismi di teleco-
municazioni ai sensi dell’art. 8 della direttiva in materia 
di qualità e carte dei servizi, oppure di promuovere il ten-
tativo di conciliazione ai sensi dell’art. 1, comma 11, del-
la legge 31 luglio 1997, n. 249, e dell’art. 84 del decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 

 3. Le denunce, ad eccezione di quelle in materia di 
comunicazioni elettroniche che devono essere trasmesse 
con le modalità di cui all’art. 3  -ter  , sono presentate al-
l’Autorità per iscritto, anche via telefax, e devono conte-
nere le seguenti indicazioni: 

   a)   nome, cognome, denominazione o ragione socia-
le, residenza, domicilio o sede del richiedente nonché re-
capiti telefonici ed eventuali recapiti di telefax e di posta 
elettronica; 

   b)   elementi idonei a descrivere il comportamento 
dell’operatore che il richiedente ritiene costituiscano vio-
lazione della normativa di settore; 

   c)   ogni elemento ritenuto utile alla valutazione 
dell’Autorità. 

 4. Il direttore, su proposta dell’uffi cio competente, 
con motivazione sintetica, dispone, anche utilizzando 
procedure semplifi cate, l’archiviazione immediata delle 
denunce irricevibili ai sensi del comma 1 dell’art. 3  -ter  , 
improcedibili, inammissibili, e di quelle manifestamen-
te infondate. Sono improcedibili le denunce prive della 
sottoscrizione o non corredate da copia del documento 
d’identità, ovvero corredate da documento d’identità il-
leggibile del denunciante. Sono inammissibili le denunce 
relative a fatti che non appaiono riconducibili alle disposi-
zioni normative di settore o alle disposizioni che radicano 
la competenza dell’autorità. Sono, inoltre, inammissibili 
le denunce generiche, per tali intendendosi quelle aventi 
ad oggetto fatti non circostanziati o che non siano corre-
date dalla documentazione necessaria a sostegno dei fatti 
denunciati, nonché le denunce che non recano elementi 
tali da consentire l’individuazione del soggetto che si sia 
reso responsabile dei fatti oggetto della denuncia o della 
condotta che si lamenta sono manifestamente infondate le 
denunce prive dei presupposti di fatto e di diritto. 

 5. I rapporti della Polizia postale e delle telecomunica-
zioni, della Guardia di Finanza e degli Ispettorati territo-
riali del Ministero delle comunicazioni non sono suscet-
tibili di archiviazione ai sensi del comma 3, sempre che 
vi siano riportati: 

   a)   una precisa descrizione del fatto; 
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   b)   l’evidenziazione della norma giuridica che si pre-
sume violata; 

   c)   l’individuazione del giorno e dell’ora della pre-
sunta infrazione; 

   d)   dati anagrafi ci, ovvero ogni dato disponibile ai 
fi ni dell’identifi cazione dei soggetti responsabili della 
presunta infrazione; 

   e)   i supporti probatori che costituiscono la base per 
le successive valutazioni in merito alla sussistenza della 
violazione. 

 6. Fino all’adozione dell’atto di contestazione, le de-
nunce, nonché gli atti e la documentazione relativa alle 
indagini svolte, sono sottratti ad ogni forma di accesso. 

 7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano 
alle denunce relative alla violazione di norme in materia 
di parità di accesso ai mezzi di comunicazione di mas-
sa, di risoluzione dei confl itti di interesse e di posizioni 
dominanti». 

 2. Dopo l’art. 3  -bis  , come modifi cato dalla presente de-
libera, è inserito il seguente: 

 «Art. 3  -ter      (Norme speciali per la presentazione e 
trattazione delle denunce in materia di comunicazio-
ni elettroniche).    — 1. Le denunce di tutti i soggetti 
interessati, degli utenti finali, dei consumatori e del-
le associazioni od organizzazioni rappresentative dei 
loro interessi, relative alla violazione di nonne nella 
specifica materia delle comunicazioni elettroniche, 
ferma restando l’applicabilità dei commi 1, 2, 4, 5 e 
6 dell’art. 3  -bis  , devono essere presentate, a pena di 
irricevibilità, esclusivamente a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o telefax in entrambi i casi 
compilando l’apposito modello D, che fa parte inte-
grante del presente Regolamento, disponibile nel sito 
web dell’autorità (www.agcom.it). Con successiva de-
terminazione del segretario generale è disposta la com-
pilazione e la trasmissione in modalità esclusivamente 
telematica del modello D. La predetta determinazione 
è pubblicata nel sito web dell’Autorità unitamente alle 
istruzioni per la compilazione e la trasmissione del mo-
dello medesimo. 

 2. Gli uffi ci competenti, di preferenza, aggregano op-
portunamente le denunce ricevute in modo da procedere 
ad una valutazione d’insieme delle fattispecie denuncia-
te, con l’obiettivo di tutelare gli interessi generali dei 
consumatori ed utenti mediante interventi celeri ed ef-
fi caci, anche attraverso appropriate misure regolatorie 
volte ad evitare il perpetrarsi di ulteriori violazioni o 
almeno a circoscriverne l’entità e la rilevanza. Rimane 
ferma, anche ove si proceda all’aggregazione, l’appli-

cabilità delle regole dell’ordinario regime sanzionato-
rio, e, in particolare, delle norme in materia di cumulo 
materiale. 

 3. L’ordine di priorità nella trattazione delle denunce 
di cui al comma l è improntato ai seguenti criteri: gra-
vità e attualità della violazione, grado di diffusione del 
fenomeno emergente dalle singole denunce, possibilità 
di celere conclusione della fase preistruttoria. Criteri di 
priorità integrativi possono essere proposti dalla direzio-
ne al consiglio. 

 4. Le denunce di cui al comma 1 non affl uiscono al 
protocollo unico dell’autorità, ma sono soggette a regi-
strazione particolare ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
  h)  , del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 ottobre 2000, con modalità di trattamento tali da as-
sicurare le esigenze minime di identifi cabilità e traccia-
bilità. Con determinazione del segretario generale sono 
defi nite le procedure di registrazione particolare e le mi-
sure organizzative necessarie per il loro concreto avvio 
ed attuazione. 

 3. Il comma 1 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 

 «1. L’autorità esercita il potere sanzionatorio d’uffi cio, 
anche sulla base delle denunce non archiviate.».   

  Art. 2.

   1. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. Essa è pubblicata altresì nel Bollet-
tino uffi ciale dell’autorità e nel suo sito Internet, unita-
mente al testo del regolamento in materia di procedure 
sanzionatone di cui alla delibera n. 136/06/CONS del 
15 marzo 2006 e successive modifi cazioni, coordinato 
con le modifi che introdotte dalla presente delibera, di cui 
costituisce l’allegato A. 

 Napoli, 10 dicembre 2009 

  Il presidente   :    CALABRÒ  

   I commissari relatori
     MANNONI - SORTINO  
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Allegato A alla delibera 709/09/CONS 

Testo del regolamento in materia di procedure sanzionatorie di cui alla delibera n. 
136/06/CONS e successive modificazioni, coordinato con le modifiche apportate 
dalla delibera n. 709/09/CONS 

Articolo 1 
Definizioni 

1.  Ai fini del presente regolamento si intende:  

a) per Autorità, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’articolo 1 della 
legge 31 luglio 1997, n. 249, recante istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo;  

b) per organo collegiale, l’organo collegiale cui spetta il potere di adottare i 
provvedimenti sanzionatori di cui al presente regolamento;  

c) per regolamento di organizzazione, il regolamento concernente l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;  

d) per unità organizzativa, l’unità organizzativa di primo livello che, in base al 
regolamento di organizzazione e funzionamento e conformemente al presente 
regolamento, è competente ad effettuare la vigilanza e a svolgere le attività preparatorie 
ed istruttorie finalizzate all’adozione dei provvedimenti di cui al presente regolamento;  

e) per responsabile del procedimento, il responsabile di ciascuna unità organizzativa di 
primo livello o altro funzionario all’uopo designato a cui, conformemente al 
regolamento di organizzazione, è assegnata la responsabilità dello svolgimento delle 
attività istruttorie e ogni altro adempimento inerente il procedimento di cui al presente 
regolamento;  

f) per regolamento concernente l’accesso ai documenti, il regolamento approvato 
dall’Autorità con delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.141 del 20 giugno 2001, e successive 
modificazioni; 

g) per direttore, il responsabile dell’unità organizzativa di primo livello; 

h) per ufficio, l’unità organizzativa di secondo o di terzo livello; 

i) per Testo Unico, il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante " Testo unico 
della radiotelevisione";



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2010

  

l) per Codice, il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante "Codice delle 
comunicazioni elettroniche", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 215 del 15 settembre 2003;  

m) per direttiva in materia di qualità e carte dei servizi, la direttiva generale in materia 
di qualità e carte dei servizi di telecomunicazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 
lettera b), numero 2, della legge 31 luglio 1997, n. 249, approvata con delibera n. 
179/03/CSP pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 193 del 21 
agosto 2003. 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina i procedimenti diretti all’accertamento delle 
violazioni e all’irrogazione delle sanzioni di competenza dell’Autorità, i quali non siano 
regolati dalla legge in modo difforme. 

Articolo 3 
Attribuzione di competenze 

1. Le competenze di cui all’art. 2, comma 20, lett. c), della legge 14 novembre 1995, n. 
481, all’art. 1, commi 29, 30, 31 e 32 della legge n. 249 del 1997, agli artt. 32 e 98 del 
Codice, in materia di inottemperanza ai provvedimenti dell’Autorità, e di mancato invio 
di dati ed informazioni richieste o di trasmissione di dati non veritieri, ed ogni altra 
competenza rientrante nell’ambito del comma precedente, sono esercitate, 
rispettivamente, dall’unità organizzativa competente in ordine alla disposizione violata e 
dall’unità organizzativa che ha richiesto i dati o le informazioni. 

2. La competenza di cui al comma 9 dell’art. 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, è 
esercitata dal Servizio comunicazione politica e risoluzione di conflitti di interesse. 

3. La competenza di cui al comma 31 dell’art. 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, è 
esercitata dal Servizio amministrazione e personale. 

4. La competenza di cui all’art. 48 del Testo unico è esercitata dalla Direzione contenuti 
audiovisivi e multimediali. 

5. In difetto di previsioni specifiche la competenza si radica in capo all’unità le cui 
attribuzioni presentano maggiore affinità con la materia oggetto della disposizione che 
si assume violata.  
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6. In caso di conflitto sull’attribuzione della competenza, il Segretario generale, dopo 
aver sentito i responsabili delle strutture interessate, formula una proposta al Consiglio 
che decide individuando l’unità organizzativa tenuta a procedere. 

Articolo 3-bis
Denunce inerenti alla tutela dell’utenza 

1. Tutti i soggetti interessati, gli utenti finali, i consumatori e le associazioni od 
organizzazioni rappresentative dei loro interessi possono chiedere l’intervento 
sanzionatorio dell’Autorità denunciando eventuali violazioni della normativa di 
settore. 

2. Resta ferma la possibilità per tutti i soggetti interessati, gli utenti finali, i 
consumatori e le associazioni od organizzazioni rappresentative dei loro interessi, di 
presentare, ove legittimati, reclamo agli organismi di telecomunicazioni ai sensi 
dell’art. 8 della direttiva in materia di qualità e carte dei servizi, oppure di 
promuovere il tentativo di conciliazione ai sensi dell’art. 1, comma 11, della legge 31 
luglio 1997, n. 249, e dell’art. 84 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259. 

3. Le denunce, ad eccezione di quelle in materia di comunicazioni elettroniche che 
devono essere trasmesse con le modalità di cui all’art. 3-ter, sono presentate 
all’Autorità per iscritto, anche via telefax, e devono contenere le seguenti indicazioni: 

a) nome, cognome, denominazione o ragione sociale, residenza, domicilio o sede del 
richiedente nonché recapiti telefonici ed eventuali recapiti di telefax e di posta 
elettronica; 

b) elementi idonei a descrivere il comportamento dell’operatore che il richiedente 
ritiene costituiscano violazione della normativa di settore; 

c) ogni elemento ritenuto utile alla valutazione dell’Autorità. 
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4. Il direttore, su proposta dell’ufficio competente, con motivazione sintetica, 
dispone, anche utilizzando procedure semplificate, l’archiviazione immediata delle 
denunce irricevibili ai sensi del comma1 dell’art. 3-ter, improcedibili, inammissibili, 
e di quelle manifestamente infondate. Sono improcedibili le denunce  prive della 
sottoscrizione o non corredate da copia del documento d’identità, ovvero corredate da 
documento d’identità illeggibile del denunciante. Sono inammissibili le denunce 
relative a fatti che non appaiono riconducibili alle disposizioni normative di settore o 
alle disposizioni che radicano la competenza dell’Autorità. Sono, inoltre, 
inammissibili le denunce generiche, per tali intendendosi quelle aventi ad oggetto 
fatti non circostanziati o che non siano corredate dalla documentazione necessaria a 
sostegno dei fatti denunciati, nonché le denunce che non recano elementi tali da 
consentire l’individuazione del soggetto che si sia reso responsabile dei fatti oggetto 
della denuncia o della condotta che si lamenta. Sono manifestamente infondate le 
denunce  prive dei presupposti di fatto e di diritto. 

5. I rapporti della Polizia Postale e delle Telecomunicazioni, della Guardia di Finanza 
e degli Ispettorati Territoriali del Ministero delle Comunicazioni non sono suscettibili 
di archiviazione ai sensi del comma 3, sempre che vi siano riportati: 

a) una precisa descrizione del fatto; 

b) l’evidenziazione della norma giuridica che si presume violata; 

c) l’individuazione del giorno e dell’ora della presunta infrazione; 

d) dati anagrafici, ovvero ogni dato disponibile ai fini dell’identificazione dei soggetti 
responsabili della presunta infrazione; 

e) i supporti probatori che costituiscono la base per le successive valutazioni in merito 
alla sussistenza della violazione.  

6. Fino all’adozione dell’atto di contestazione, le denunce, nonché gli atti e la 
documentazione relativa alle indagini svolte, sono sottratti ad ogni forma di accesso. 

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle denunce relative alla 
violazione di norme in materia di parità di accesso ai mezzi di comunicazione di 
massa, di risoluzione dei conflitti di interesse e di posizioni dominanti”.  
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Articolo 3-ter
Norme speciali per la presentazione e trattazione delle denunce in materia di 

comunicazioni elettroniche 

1. Le denunce di tutti i soggetti interessati, degli utenti finali, dei consumatori e delle 
associazioni od organizzazioni rappresentative dei loro interessi, relative alla 
violazione di norme nella specifica materia delle comunicazioni elettroniche, ferma 
restando l’applicabilità dei commi 1, 2, 4, 5 e 6 dell’art. 3-bis, devono essere 
presentate, a pena di irricevibilità, esclusivamente a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento o telefax in entrambi i casi compilando l’apposito modello D,
che fa parte integrante del presente Regolamento, disponibile sul sito web 
dell’Autorità (www.agcom.it). Con successiva determinazione del Segretario 
Generale è disposta la compilazione e la trasmissione in modalità esclusivamente 
telematica del modello D. La predetta determinazione è pubblicata sul sito web 
dell’Autorità unitamente alle istruzioni per la compilazione e la trasmissione del 
modello medesimo. 

2. Gli uffici competenti, di preferenza, aggregano opportunamente le denunce 
ricevute in modo da procedere ad una valutazione d’insieme delle fattispecie 
denunciate, con l’obiettivo di tutelare gli interessi generali dei consumatori ed utenti 
mediante interventi celeri ed efficaci, anche attraverso appropriate misure regolatorie 
volte ad evitare il perpetrarsi di ulteriori violazioni o almeno a circoscriverne l’entità 
e la rilevanza. Rimane ferma, anche ove si proceda all’aggregazione, l’applicabilità  
delle regole dell’ordinario regime sanzionatorio, e, in particolare, delle norme in 
materia di cumulo materiale. 

3. L’ordine di priorità nella trattazione delle denunce di cui al comma 1 è improntato 
ai seguenti criteri: gravità e attualità della violazione, grado di diffusione del 
fenomeno emergente dalle singole denunce, possibilità di celere conclusione della 
fase preistruttoria. Criteri di priorità integrativi  possono essere proposti dalla 
Direzione al Consiglio. 

4. Le denunce di cui al comma 1 non affluiscono al protocollo unico dell’Autorità, 
ma sono soggette a registrazione particolare ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera h), 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  31 ottobre 2000, con modalità di 
trattamento tali da assicurare le esigenze minime di identificabilità e tracciabilità. Con 
determinazione del Segretario Generale sono definite le procedure di registrazione 
particolare e le misure  organizzative necessarie per il loro concreto avvio ed 
attuazione. 
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Articolo 4 
Attività preistruttorie 

1. L’Autorità esercita il potere sanzionatorio d’ufficio, anche sulla base delle denunce 
non archiviate.

2. Ai fini della verifica delle denunce presentate, la Direzione competente può chiedere 
informazioni e documenti a tutti i soggetti coinvolti e disporre ispezioni ai sensi del 
regolamento di organizzazione. Ai medesimi fini la Direzione competente può avvalersi 
della collaborazione della Guardia di Finanza, Nucleo speciale per la radiodiffusione e 
l’editoria, e della Polizia postale e delle comunicazioni. 

3. l responsabile di qualsiasi ufficio, ove rilevi una possibile violazione soggetta a 
sanzione di competenza dell’Autorità, trasmette i relativi atti al direttore della propria 
unità organizzativa. Quest’ultimo, ove la violazione riscontrata non rientri nella propria 
competenza, provvede immediatamente a trasmettere gli atti all’unità organizzativa 
competente informandone per conoscenza il Segretario generale.

4. Il direttore competente ai sensi dell’articolo 3 può riunire le denunce suscettibili di 
essere verificate congiuntamente allo scopo di farne oggetto di trattazione unitaria. 

5. Il direttore competente ai sensi dell’articolo 3, ove non ritenga di disporre 
l’archiviazione per manifesta insussistenza della violazione, nomina un responsabile per 
i successivi adempimenti. 

6. Il responsabile, esaminati gli atti trasmessi ed effettuate, ove del caso, ulteriori 
verifiche e qualificate le fattispecie nei loro pertinenti termini giuridici, formula una 
proposta di archiviazione delle fattispecie segnalate per manifesta insussistenza della 
violazione, oppure propone l’avvio del procedimento sanzionatorio predisponendo lo 
schema di atto di contestazione. L’atto può riguardare un singolo caso o più casi 
suscettibili di essere verificati congiuntamente allo scopo di farne una trattazione 
unitaria. 
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Articolo 5 
Avvio del procedimento 

1. L’atto di contestazione contiene una sommaria esposizione dei fatti, l’indicazione 
della violazione accertata, del responsabile del procedimento e dell’ufficio ove è 
possibile presentare memorie difensive o eventuali giustificazioni ed avere accesso agli 
atti ai sensi dell’art. 8, del termine entro cui gli interessati possono esercitare le predette 
facoltà e, infine, la menzione della possibilità di effettuare il pagamento in misura 
ridotta ai sensi dell’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, ove applicabile.

2. L’atto deve altresì contenere l’indicazione dei termini di conclusione del 
procedimento sanzionatorio decorrenti dalla notifica dell’atto di contestazione. L’atto di 
contestazione deve essere notificato al trasgressore, entro novanta giorni dal completo 
accertamento del fatto ai sensi dell’art. 4, comma 6, con le modalità di cui all’art. 14 
della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

3. Ove la violazione accertata sia ancora in atto, nelle ipotesi di cui all’art. 32 del 
Codice, l’atto di contestazione reca anche l’intimazione a porre fine all’infrazione entro 
il termine massimo di un mese. In tal caso i termini di cui all’art. 6 si intendono 
prorogati di quaranta giorni. 

4. Ove l’intimazione rimanga inosservata l’unità organizzativa competente dell’Autorità 
procede ai sensi dell’art. 32, commi 3 e 4, del Codice. Ferma restando l’autonomia dei 
provvedimenti rispettivamente adottabili, l’ottemperanza all’intimazione o la sua 
inosservanza sono comunque valutate a norma di legge, oltre che ai sensi dell’art. 32 del 
Codice, anche ai fini del trattamento sanzionatorio da irrogare alla conclusione del 
procedimento.  

5. Resta in ogni caso salva la possibilità di adottare le misure provvisorie urgenti 
consentite dall’art. 32, comma 5, del Codice, ove ne sussistano i  presupposti, alle 
condizioni da tale norma stabilite.  

6. Al procedimento volto all’adozione dell’atto di diffida a cessare dal comportamento 
illegittimo di cui all’art. 51, comma 2, del Testo unico si applicano, se non altrimenti 
disposto, le disposizioni di cui al presente regolamento. I termini di cui all’art. 6 si 
applicano ai soli fini dell’adozione dell’atto di diffida. Successivamente, ove il 
comportamento illegittimo persista oltre il termine, non superiore a quindici giorni, 
assegnato, il responsabile del procedimento propone al direttore, senza ritardo, lo 
schema di provvedimento sanzionatorio per gli adempimenti di cui all’articolo 10 e 
seguenti.

7. Il direttore trasmette ogni tre mesi all’organo collegiale competente un’informativa 
relativa ai procedimenti avviati o archiviati.  
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Articolo 6 
Termini del procedimento 

1. Il termine per l’adozione del provvedimento finale è di 150 giorni decorrenti dalla 
data di notifica della contestazione di cui all’articolo 5. 

2. Entro il termine di 120 giorni il responsabile del procedimento conclude l’attività 
istruttoria relativa ai fatti oggetto di contestazione e trasmette gli atti di cui al successivo 
art. 10, comma 1, all’organo collegiale competente per l’irrogazione della sanzione. 

3. I termini sono sospesi nel caso in cui sia necessario svolgere ulteriori 
approfondimenti istruttori ai sensi dell’articolo 7. 

Articolo 7 
Attività istruttoria 

1. Qualora sia necessario acquisire informazioni o ulteriori elementi di valutazione, il 
responsabile del procedimento può proporre al direttore di affidare al competente 
Servizio lo svolgimento delle attività di cui alla delibera 63/06/CONS e può disporre 
perizie ovvero chiedere ai soggetti che ne siano in possesso informazioni e documenti 
utili all’istruttoria.  

2. La richiesta deve indicare: 

a) i fatti e le circostanze in ordine ai quali si chiedono i chiarimenti;  

b) lo scopo della richiesta;

c) il termine entro il quale deve pervenire la risposta o essere trasmesso il documento;  

d) le modalità attraverso cui fornire le informazioni;  

e) le sanzioni eventualmente applicabili. 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2010

  

3. La sospensione dei termini di cui al comma 3 dell’articolo 6, che in ogni caso non 
può essere superiore a sessanta giorni, opera: 

a) dalla data di protocollo della richiesta alla data di protocollo in cui l’Autorità riceve 
le informazioni o gli ulteriori elementi di valutazione;  

b) dalla data di protocollo relativa al conferimento dell’incarico al perito alla data di 
protocollo in cui l’Autorità riceve la relazione peritale.

Articolo 8 
Accesso ai documenti 

1. I soggetti ai quali è stato notificato l’atto di contestazione possono accedere agli atti 
del procedimento nelle forme e con le modalità previste dal regolamento concernente 
l’accesso ai documenti. 

Articolo 9 
Partecipazione al procedimento 

1. I soggetti nei cui confronti si procede, entro il termine indicato nella contestazione, 
possono presentare memorie, perizie ed altri scritti difensivi, nonché chiedere di essere 
sentiti dal responsabile del procedimento sui fatti oggetto della contestazione. 

2. L’audizione, che viene comunicata con preavviso di almeno sette giorni, si svolge 
innanzi al responsabile del procedimento. Coloro che ne fanno richiesta possono 
comparire tramite legale rappresentante ovvero procuratore speciale informati sui fatti. 
Dell’audizione è redatto verbale  

Articolo 10 
Conclusione dell’istruttoria e provvedimenti sanzionatori 

1. Il direttore trasmette all’organo collegiale competente per l’irrogazione della sanzione 
la proposta di schema di provvedimento unitamente alla dettagliata relazione relativa 
all’istruttoria redatta dal responsabile del procedimento. 

2. L’organo collegiale, esaminata la relazione e valutata la proposta di provvedimento, 
adotta il provvedimento sanzionatorio previsto ovvero dispone l’archiviazione del 
procedimento. 
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3. Qualora ritenga necessari ulteriori approfondimenti istruttori, l’organo collegiale 
trasmette gli atti all’unità organizzativa specificando la natura ed il tipo di 
approfondimenti da svolgere. In casi particolari, la richiesta di approfondimenti può 
essere reiterata, comunque non più di una volta. La richiesta di approfondimenti 
determina la proroga di ulteriori sessanta giorni del termine di cui al comma 1 
dell’articolo 6. 

4. Il provvedimento sanzionatorio, adeguatamente motivato, deve contenere l’espressa 
indicazione del termine per ricorrere e dell’autorità giurisdizionale a cui è possibile 
proporre ricorso e deve essere notificato, a cura del responsabile del procedimento, ai 
soggetti destinatari con le forme di cui all’art. 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Articolo 11 
Comunicazione dei provvedimenti 

1. L’unità organizzativa provvede a notificare i provvedimenti sanzionatori adottati 
dall’organo collegiale competente per l’irrogazione della sanzione nonché a comunicare 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento i provvedimenti di archiviazione.  

Articolo 12 
Pubblicazione 

1. I provvedimenti sanzionatori adottati dall’Autorità sono pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale dell’Autorità. 

Articolo 12 bis
Proposta di impegni 

1. Entro trenta giorni dalla notifica dell’atto di contestazione, a pena di decadenza, 
l’operatore al quale sia stata contestata una violazione in materia di fornitura di reti e 
servizi di comunicazione elettronica può presentare una proposta preliminare di 
impegni, purché abbia cessato la condotta contestata. La proposta deve essere 
finalizzata a migliorare le condizioni della concorrenza nel settore rimuovendo le 
conseguenze anticompetitive dell’illecito attraverso idonee e stabili misure. 

2. A seguito della presentazione preliminare degli impegni l’operatore interessato può 
essere sentito dal responsabile del procedimento al fine di fornire precisazioni e 
chiarimenti necessari alla valutazione del contenuto degli impegni stessi.
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3. A pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto di contestazione il 
soggetto interessato, in conformità all’art. 3 della delibera n. 645/06/CONS, presenta la 
versione definitiva degli impegni tenendo conto delle prime osservazioni degli uffici. La 
presentazione della proposta preliminare di impegni è condizione di ammissibilità della 
proposta nella sua versione definitiva. Il direttore trasmette all’organo collegiale 
competente la versione definitiva degli impegni corredata da un’istruttoria preliminare. 

4. L’organo collegiale dichiara senza indugio inammissibile la proposta di impegni che 
per la sua genericità si manifesti carente di serietà o che appaia presentata per finalità 
dilatorie. La stessa decisione è altresì adottata in tutti i casi in cui gli impegni assunti 
appaiano manifestamente inidonei a migliorare le condizioni della concorrenza nel 
settore rimuovendo le conseguenze anticompetitive dell’illecito attraverso idonee e 
stabili misure. Le decisioni di cui al presente comma vengono comunicate all’operatore 
proponente gli impegni. 

5. La presentazione della proposta di impegni di cui al comma 3, ove non sopraggiunga 
la dichiarazione di inammissibilità di cui al comma 4, comporta la sospensione dei 
termini di cui al comma 1 e al comma 2 dell’art. 6. La sospensione opera dalla data di 
ricezione della proposta fino alla data di conclusione, immediatamente comunicata alle 
parti, dell’esame istruttorio della proposta da parte della direzione competente ai sensi 
del presente articolo. La sospensione cessa comunque inderogabilmente allo scadere del 
novantesimo giorno, senza necessità di comunicazione alle parti.  

6. La proposta di impegni viene resa pubblica attraverso il sito Internet dell’Autorità, ed 
i soggetti interessati hanno facoltà di presentare osservazioni entro i successivi 30 
giorni. Nel caso in cui si renda necessario la direzione competente può richiedere ai 
soggetti interessati ulteriori informazioni ed elementi utili alla valutazione degli 
impegni. Entro i 30 giorni successivi alla conclusione della consultazione l’operatore 
interessato può presentare la propria posizione in relazione alle osservazioni presentate 
dai soggetti terzi e introdurre modifiche agli impegni.  

Art. 12 ter
Decisione

1. L’organo collegiale valuta, considerate le circostanze competitive del settore di cui 
trattasi, ai sensi dell’art. 5 della delibera n. 645/06/CONS, se la proposta di impegni sia 
idonea a migliorare le condizioni della concorrenza nello stesso settore rimuovendo le 
conseguenze anticompetitive dell’illecito attraverso idonee e stabili misure. Ove tale 
giudizio sia positivo, l’organo collegiale approva gli impegni e ne ordina l’esecuzione, 
così rendendoli obbligatori per l’operatore proponente, e delibera la sospensione del 
procedimento sanzionatorio fino alla verifica dell’effettivo adempimento degli impegni. 
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A tal fine, l’operatore indica nella proposta di impegni il termine di attuazione degli 
stessi. Verificata la corretta ed effettiva attuazione degli impegni, l’organo collegiale 
delibera l’archiviazione del procedimento sanzionatorio. Tali determinazioni vengono 
rese pubbliche attraverso il sito Internet dell’Autorità.

2. L’accertamento della mancata attuazione degli impegni comporta, previa diffida, la 
revoca del provvedimento di approvazione degli impegni stessi, la sanzione ai sensi 
dell’art. 98 del Codice per l’inottemperanza all’ordine di esecuzione di cui al comma 1, 
e la ripresa del procedimento sanzionatorio per la violazione precedentemente 
contestata. 

3. Il comma 2 trova applicazione anche qualora l’approvazione degli impegni sia stata 
determinata da informazioni fornite dall’operatore e successivamente rivelatesi 
gravemente incomplete, oppure colpevolmente inesatte o fuorvianti. 
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  10A00510  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
      Comunicato relativo alla legge 23 dicembre 2009, n. 202, 

recante: «Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo 
    status     dello Staff College del Sistema delle Nazioni Unite 
in Italia, fatto a Torino il 16 settembre 2003, con allegato 
emendamento fatto a Torino il 28 settembre 2006.    ».    

     Nel titolo della legge citata in epigrafe, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2010, dove è scritto: «... 
con    allegato    emendamento fatto a Torino il 28 settembre 2006  », legga-
si: «... con emendamento fatto a Torino il 28 settembre 2006».   

  10A00577  

  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 dicembre 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al Sig. Tullio Galluzzi, Console Onorario della Repubblica 
del Senegal ad Ascoli Piceno.   

  10A00340

        Rilascio di     exequatur    

     In data 29 dicembre 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
1’   exequatur    al Sig. Leandro Chiarelli, Console Onorario della Repub-
blica di Serbia a Firenze.   

  10A00341

        Rilascio di     exequatur    

     In data 26 novembre 2009 il Ministro degli affari esteri ha conces-
so l’   exequatur    al Sig. Boykov Evgeny, Console generale della Federa-
zione russa a Genova.   

  10A00342

        Entrata in vigore della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America 
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fi scali, 
con Protocollo fi rmato a Washington il 25 agosto 1999, ed 
emendato con Scambio di note fatto a Roma il 10 aprile 
2006 e 27 febbraio 2007.    

     Il giorno 16 dicembre 2009 si è perfezionato lo scambio degli Stru-
menti di ratifi ca previsto per l’entrata in vigore della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’Ame-
rica per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 

e per prevenire le frodi o le evasioni fi scali, con Protocollo, fi rmato a 
Washington il 25 agosto 1999 ed emendato con Scambio di Note fatto a 
Roma il 10 aprile 2006 e 27 febbraio 2007, autorizzato con legge 3 mar-
zo 2009, n.20, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 64 del 18 marzo 
2009.  In conformità all’art. 28, comma 2, la stessa è entrata in vigore il 
giorno 16 dicembre 2009. Sulla base dell’art. 28, comma 2, lettera (a) le 
disposizioni della Convenzione saranno pertanto applicabili a partire dal 
1° febbraio 2010 e con riferimento al comma 2 lettera (b) le disposizioni 
della Convenzione saranno applicabili dal 1° gennaio 2010.   

  10A00339

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Revoca dell’autorizzazione all’attività bancaria e messa in 
liquidazione coatta amministrativa, della Banca Popolare 
di Garanzia S.c.p.a., in Padova.    

     Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decreto del 16 di-
cembre 2009, ha disposto la revoca dell’autorizzazione all’attività ban-
caria alla Banca Popolare di Garanzia, Società cooperativa per azioni, 
con sede in Padova, già in amministrazione straordinaria, e ha posto la 
stessa in liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 80, commi 
1 e 2, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.   

  10A00323

    BANCA D’ITALIA

      Nomina dei commissari liquidatori, dei componenti del Co-
mitato di sorveglianza e del Presidente del suddetto co-
mitato, della Banca Popolare di Garanzia S.c.p.a., in Pa-
dova.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 16 dicembre 2009, ha 
nominato i sigg. avv. Stefano Coen e avv. Diego Manente, commissari 
liquidatori e i sigg. prof. Claudio Cacciamani, dott. Renzo Sartori e prof. 
avv. Giorgio Maria Zamperetti componenti il Comitato di sorveglianza 
della Banca Popolare di Garanzia, Società cooperativa per azioni, con 
sede in Padova, posta in liquidazione coatta amministrativa con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 16 dicembre 2009. 

 Si comunica altresì che nella riunione del 17 dicembre 2009, tenuta 
dal Comitato di sorveglianza, il dott. Renzo Sartori è stato nominato 
Presidente del Comitato stesso.   

  10A00324  
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      Avviso relativo all’estratto della determinazione AIC/N/T n. 2567 dell’Agenzia italiana del farmaco del 17 novembre 2009, 
recante: «Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Flonice”». 
    (Estratto pubblicato nel supplemento ordinario n. 242 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 300 del 28 dicembre 2009).    

     Alla pagina 52 del sopraindicato supplemento ordinario, la pubblicazione riguardante il medicinale Flonice, deve 
ritenersi espunta, in quanto la medesima attinente al medicinale Antalisin risulta essere stata correttamente pubblicata 
alla pagina 58 del medesimo supplemento ordinario. 

 In suo luogo, alla stessa pagina 52, devono invece intendersi riportati il seguente avviso: 
 «La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora registra-

to a nome della società Istituto Biochimico Italiano Giovanni Lorenzini S.p.a. (codice fi scale n. 02578030153), con 
sede legale e domicilio fi scale in via Fossignano, 2, 04011 - Aprilia - Latina. 

 Medicinale: FLONICE. 
 Confezioni: 

  A.I.C. n. 037749013 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse  
  A.I.C. n. 037749025 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse  
  A.I.C. n. 037749037 - «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse  

 è ora trasferita alla società: 
 Athena Pharma Italia S.r.l. (codice fi scale 10168120151), con sede legale e domicilio fi scale in viale Città d’Eu-

ropa, 681, 00144 - Roma. 
 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al pubblico fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della data della sua pubblicazione nella 

  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.».   

  10A00385  
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(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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€ 1,00


